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La Milano Design Week rappresenta un fenomeno che può essere letto attra-
verso le lenti dell’antropologia urbana e della sociologia dei consumi. Come 
sostiene Augé (1996), eventi globali di questo tipo producono non-luoghi tempo-
ranei, spazi effimeri che sospendono l’uso quotidiano e creano rituali collettivi 
di consumo simbolico. L’esperienza della Settimana del design, con le sue code 
e attese, si configura come performance sociale in cui l’accesso stesso diventa 
merce (Couldry, 2019). Al contempo, la crescente partecipazione di brand esterni 
al mondo del design genera processi di festivalizzazione urbana (Richards, 2020), 
dove il capitale culturale viene convertito in capitale economico e viceversa, con 
effetti di esclusione e gentrificazione simbolica. Questa dinamica rivela tensioni 
tra autenticità culturale e mercificazione, un nodo centrale nella sociologia con-
temporanea delle industrie creative (d’Ovidio e Pradel, 2025). Interpretare la 
Design Week come un rito urbano permette di evidenziare le relazioni di potere 
e appartenenza che attraversano la città e i suoi spazi temporanei.

LA QUESTIONE DEL MOSTRARE
La questione è quella del mostrare: come vengono mostrate o si mostrano le 
merci nella società tardo-capitalista del XXI secolo, trasformate in uno spettacolo 
permanente, dove l’esposizione diventa mezzo stesso di produzione del deside-
rio. Walter Benjamin (2000) osservava nei Passages che la merce si palesa come 
chimera, nascondendo il valore d’uso dietro al valore di scambio: “...la forma di 
merce e il rapporto di valore dei prodotti di lavoro nel quale essa si presenta non 
ha assolutamente nulla a che fare con la loro natura fisica e con le relazioni fra 
cosa e cosa che ne derivano. Quel che qui assume per gli uomini la forma fanta-
smagorica di un rapporto fra cose è soltanto il rapporto sociale determinato che 
esiste fra gli uomini stessi...” (Marx, 1974/1867, Libro I, Cap. 1, §4, p. 104). Benjamin 
rielabora il concetto marxista del feticismo della merce, trasformandolo in una 
spettacolarizzazione delle merci all’interno di un universo culturale caratterizzato 
dalla meraviglia e dalla seduzione. All’interno della Settimana del design, le merci 
non solo sono mostrate, ma si mostrano: sono protagoniste di attivazioni urbane 
e narrazioni sensoriali. Oggi, questo principio si amplifica: non solo si mostrano 
gli oggetti, ma le merci si mostrano attraverso installazioni immersive e strate-
gie esperienziali che fondono consumo e intrattenimento. Un esempio è l’instal-
lazione di Google Making the Invisible Visible presso Garage 21, curata da Ivy Ross, 
Chief Design Officer di Google, e realizzata insieme all’artista Lachlan Turczan, pre-
sentata alla Design Week 2025. Questo progetto ha trasformato lo spazio fisico in 
un ambiente sensoriale di luce, rendendo tangibili idee astratte: un’installazione 
immersiva che ha offerto ai visitatori un’esperienza sensoriale e creativa tra spazi 
modulari, proiezioni dinamiche e installazioni partecipative.  Il display diventa quindi 
dispositivo di costruzione simbolica, in cui c’è un rimando al brand più che all’o-
pera (Debord, 1967). La logica dell’esposizione si sposta dal prodotto al contesto, 
dal possesso all’esperienza condivisa, creando una messa in scena permanente 
del consumo. Questo mostrare non comunica più solo qualità d’uso, ma appar-
tenenza, desiderio e identità sociale. L’esposizione contemporanea tende quindi 
a saturare la semiosfera urbana, generando vetrinizzazione sociale (Codeluppi, 
2021), dove vita pubblica, consumo e spettacolo si fondono, elevando la merce a 
incarnazione del desiderio e dell’identità collettiva. Ma qual è il luogo in cui questa 
dinamica si palesa oggi? Come avviene questo processo del mostrare/mostrarsi?

LA FIERA COME DISPOSITIVO E LA SUA EFFICACIA OGGI
Il modello della fiera come dispositivo culturale e commerciale nasce storica-
mente tra fine Ottocento e inizio Novecento, con esposizioni universali e fiere 
suscettibili di mostrare prodotti, innovazioni tecniche e simboli di prestigio 2.6
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nazionale. Queste strutture avevano una funzione performativa, fondata sul 
mostrare come modalità di costruzione del valore, potenziali incubatrici d’inno-
vazione e costruzione di reti.  Ancora oggi il paradigma fieristico è centrale, come 
emerge nella Settimana del design milanese: un sistema in cui mostrare, pro-
vare, negoziare e vendere convergono, ma con modalità profondamente mutate. 
La domanda centrale è se l’efficacia originaria di questo dispositivo persista o 
necessiti di nuovi adeguamenti. Il tema del mostrare, e insieme del provare e del 
negoziare intesi come azioni culturali, si è evoluto dall’idea di esposizione sta-
tica a quella di esperienza performativa e immersiva. Nella tradizione delle fiere, 
si offrivano oggetti, prototipi, modelli; oggi la mostra si trasforma frequentemente 
in installazione, evento effimero, happening. Il provare non è semplicemente toc-
care o osservare, ma coinvolgere sensorialmente e mediaticamente. Il negoziare 
assume una dimensione simbolica: la presenza del brand diventa esperienza, oltre 
che contrattazione commerciale. Adeguare il concetto di mostrare alla contem-
poraneità richiede una riflessione critica: se mostrare significa ancora veicolare 
valore e rappresentare appartenenze, oggi bisogna farlo in contesti di sovracca-
rico semiotico. L’esibizione deve dialogare con forme narrative autentiche che 
corrispondono alla capacità di produrre valore culturale e imprenditoriale, non 
solo urlare più forte di tutti.

CRITICHE AL FUORISALONE: VISIBILITÀ, INVIDIA E GENTRIFICATION SIMBOLICA
Critici internazionali come Max Fraser osservano come la Design Week sia diven-
tata il palcoscenico di brand molto diversi: moda, bellezza, tecnologia, automo-
tive. Fraser (Fraser, 2025) denuncia un turismo di marca dove “...È comprensibile 
che anche altri vogliano una fetta di questa torta così appetitosa. Da molti anni 
ormai, la Settimana è stata conquistata da un ampio ventaglio di settori corre-
lati, tra cui moda, arte, bellezza, tecnologia e automotive. I grandi marchi di con-
sumo sono bravissimi a individuare e agganciarsi ai punti chiave per attivarsi. La 
Settimana del design di Milano è diventata definitivamente l’obiettivo più ambito 
per chi cerca di ampliare la propria penetrazione nel mercato...”. Effettivamente, 
l’espansione produce un fenomeno che distorce e trivializza l’evento, fungendo 
da anticamera di un modello anti-design. Critiche rilevanti riguardano anche 
l’inquinamento visivo e culturale: una saturazione dei segni che rende difficol-
tosa la decodifica per chi lavora nel settore, da cui derivano frustrazione e espe-
rienze non soddisfacenti, in contrasto con file di pubblico generalista paziente ed 
entusiasta. L’articolo del Financial Times intitolato At Milan Design Week, fashion 
is centre stage (Perry, 2025) mette in luce il crescente protagonismo del set-
tore moda durante l’evento, indicando come brand di alto profilo stiano domi-
nando il panorama degli allestimenti e della visibilità pubblica popolare. L’articolo 
descrive come “…I marchi di moda non sono nuovi all’idea di valorizzare l’archi-
tettura milanese attraverso installazioni esuberanti. Dopotutto, la città è la capi-
tale della moda oltre che del design. Ma recentemente hanno portato nel mondo 
del design uno spettacolo più simile alle sfilate, e il design – il cui prestigio cul-
turale è in ascesa e non è più secondo all’arte – sta a sua volta attirando un pub-
blico più interessato alla moda…”, dove le attivazioni spettacolari dei grandi marchi 
finiscono per ridefinire l’esperienza del visitatore medio: “...A Milano, è innega-
bile che i marchi di moda di lusso dispongano del capitale culturale e finanzia-
rio necessario per attrarre nomi di spicco e organizzare eventi grandiosi e ambi-
ziosi. Forse i marchi di arredamento si sentono messi in secondo piano, ma per 
molti versi questo è un invito a migliorare la propria offerta…”. Tale affermazione 
evidenzia la tensione tra popolarità e qualità dell’esperienza: la coda come suc-
cesso pubblicitario, con il paradosso per il professionista che non vede quasi nulla.

COSTI, COMPLESSITÀ E PRIVATIZZAZIONE URBANA
Il modello Settimana del design comporta costi elevati: branding, comunica-
zione, allestimenti, eventi pubblici richiedono risorse che le aziende storiche del 
mobile spesso non possono sostenere. Il risultato è (il rischio di) una città priva-
tizzata alla Blade Runner o alla Minority Report, dove lo spazio pubblico è colo-
nizzato da installazioni brandizzate e marketing. La complessità del sistema di 
attori pubblici e privati con aspettative diverse crea tensioni: l’episodio del cor-
tile del Filarete occupato1 durante l’evento Amazon è emblematico di conflitti tra 
visioni alternative sull’uso dello spazio pubblico con potenziali danni reputazio-
nali (e perdita di visibilità) per la manifestazione nel suo complesso. Esiste sem-
pre più diffusa una mancanza di autenticità: esperienze percepite come ecces-
sivamente commerciali e forzate generano resistenza da parte delle comunità 
locali. La presenza di alcuni brand e categorie merceologiche è percepita come 
infestante. Questo processo può consolidare dinamiche di gentrificazione cul-
turale, che generano un immotivato aumento dei prezzi dei servizi, dell’intratte-
nimento e dell’ospitalità per i residenti e una conseguente perdita di significato 
e accessibilità dello spazio pubblico.

GOVERNANCE DEI FENOMENI INCONTROLLATI:  
CULTURA DI ROBUSTEZZA E AFFIDABILITÀ
La metafora della rana bollita, boiling frog, attribuita a Noam Chomsky, è effi-
cace per descrivere l’evoluzione graduale ma potenzialmente degenerativa del 
modello di Design Week milanese: l’escalation del turismo di marca, delle spinte 
corporative e della privatizzazione temporanea dello spazio urbano può crescere 
senza reazioni efficaci. Per contrastarla, serve una cultura organizzativa capace 
di governare l’inatteso che un fenomeno bottom-up, come quello della Design 
Week, porta inevitabilmente con sé. Un quadro di riferimento interpretativo, utile 
a comprendere come porsi di fronte a fenomeni difficilmente governabili come 
quello descritto, è ciò che ci propongono Weick e Sutcliffe (2001; 2007) a pro-
posito delle High-Reliability Organizations (HRO – organizzazioni ad alta affidabi-
lità) e dei principi che consentono loro di gestire la complessità di tali fenomeni. 

Tali organizzazioni presentano cinque caratteristiche fondamentali:

1.	 si preoccupano per il fallimento (Preoccupation with failure): hanno, cioè, un’at-
tenzione costante ai quasi incidenti e ai segnali deboli che potrebbero portare 
ad un fallimento;

2.	 sono riluttanti a semplificare le interpretazioni (Reluctance to simplify inter-
pretations): esprimono un rifiuto alle semplificazioni ingannevoli, aprendosi a 
visioni multiple (Weick e Sutcliffe, 1999; 2007);

3.	 sono sensibili alle operazioni (Sensitivity to operations): esprimono cioè con-
sapevolezza delle dinamiche che accadono in prima linea, frutto di interazioni 
reali tra agenti, spazio ed eventi, ascoltando la voce di questi attori; 

4.	 si impegnano per la resilienza (Commitment to resilience): hanno cioè capacità 
di reagire, riorganizzarsi e apprendere dall’imprevisto;

5.	 hanno rispetto per la competenza (Deference to expertise): cioè fiducia nella 
competenza situata, indipendentemente dalla gerarchia formale.

Applicare questi principi alla Settimana del design significa definire ruoli depu-
tati a intercettare e risolvere i fallimenti incombenti nei processi del mostrare, 
aprire il dialogo tra stakeholder per evitare spiegazioni semplicistiche, valorizzare 
chi opera sul campo (allestitori, residenti, curatori) come portatori di esperienza 
e soluzioni, sviluppare flessibilità organizzativa per rimediare (come è accaduto, 
ad esempio, nel caso del supersalone a settembre 2021,  l’evento speciale che ha 173172



segnato il ritorno in presenza del Salone del Mobile.Milano, che aveva affidato la 
curatela al Presidente di Triennale Milano Stefano Boeri), invece di reagire sola-
mente ex post, magari attraverso il patrimonio di giovani talenti e delle compe-
tenze tacite collettive che la città possiede. In analogia con modelli consolidati di 
partecipazione locale, come ad esempio, nel caso del movimento delle Transition 
Town (Hopkins, 2008), si potrebbe istituire un patto tra stakeholder, compren-
dente brand, istituzioni pubbliche, comunità locali, operatori culturali, per ripar-
tire governance, costi e benefici. Tale patto faciliterebbe una condivisione della 
città come bene comune con una redistribuzione collettiva degli effetti positivi. 
Le lezioni delle High Reliability Organization implicano la necessità di una respon-
sabilità distribuita: occorre riconoscere competenze diverse (es. curatori, residenti, 
imprese e amministrazione pubblica) per creare nuovi processi di ascolto e deci-
sione e di costruzione negoziata di azioni individuali e collettive. È un modo per 
prevenire la trivializzazione, valorizzare l’autenticità e governare l’inatteso.

CONCLUSIONI
Il mostrare a Milano è stato efficace nel costruire esperienze simboliche con 
un valore internazionale. Tuttavia, la sua applicazione contemporanea presenta 
limiti strutturali: saturazione semiotica, esclusione culturale, over-commercializ-
zazione e fragilità organizzativa. Superare questi limiti richiede un ripensamento 
attivo del paradigma: dall’affidarsi alla visibilità quantitativa verso la qualità dell’e-
sperienza; da un modello fine a sé stesso a uno orientato al bene comune; dalla 
governance aziendale alla governance ecosistemica fondata su cultura della con-
sapevolezza, ascolto, resilienza, rispetto della competenza e responsabilità con-
divisa. Applicare i principi delle High Reliability Organization al contesto urbano 
e culturale può aiutare a evitare la condizione di boiling frog e favorire un salto di 
paradigma, un leap-frog per il sistema complesso dell’organizzazione dell’evento 
e del territorio. Solo così la Settimana del design potrà mantenere ed espandere 
una leadership del mostrare, restituendo a Milano una contemporanea e soste-
nibile efficacia.

1	 Si veda per un racconto dettagliato dell’episodio: Repubblica, 10 aprile 2025: https://milano.repubbli-
ca.it/cronaca/2025/04/10/news/fuorisalone_studenti_bloccano_ingresso_installazione_amazon_statale_
chiostro_farmacia-424119278/, consultato il 14 settembre 2025. 174
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